
Gli angeli custodi viaggiano in jeep
L’unità di strada della Fondazione Villa Maraini contro droga e degrado

Quando parliamo di par-
chi, spesso la mente va 
diretta alle aree ludiche, 
al verde o alle aree at-
trezzate. Ma il parco, 
come tante altre realtà, 
nasconde un substrato 
di cui poco si parla, ma 
che rispecchia uno spac-
cato da non ignorare, 
quello della tossicodi-
pendenza. Uno dei tanti 
servizi della Fondazione 
Villa Maraini, fondata da 
Massimo Barra nel 
1976, attraversa le 
strade di Roma in jeep – 
oltre che sul Camper -. 

Gli operatori sono dei 
veri e propri angeli cu-
stodi che hanno salvato 
molte vite in quanto 
nessuno deve essere 
preso per “perso”. “Gi-
riamo con tutto il kit: si-
ringhe sterili, acqua 
distillata, tovagliolini… 
Usiamo le pinze per rac-
cogliere le siringhe da 
per terra” racconta a 
Radio Roma Giancarlo 
Rodoquino, responsabile 
coordinatore dell’unità 
di strada della Fonda-
zione Villa Maraini. 
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Continua la mobilita-
zione studentesca al 
fianco del popolo palesti-
nese: seconda scuola oc-
cupata a Roma. Si tratta 
del liceo Cavour che 
prende il testimone dal 
Rossellini che ieri ha ter-
minato l’occupazione 
della scuola. Stesso 
giorno che ha visto in-
vece una cinquantina di 
studenti del Cavour av-

viare la protesta nella 
propria scuola prima che 
iniziassero le lezioni. Ci 
sarebbe stato un primo 
confronto con la dire-
zione scolastica che 
avrebbe proposto di at-
tuare una protesta in 
forma di autogestione. Il 
collettivo studentesco 
avrebbe però scelto l’oc-
cupazione motivata da 
“una profonda necessità 

politica di contribuire, 
attraverso azioni forti e 
conflittuali, alla lotta 
della resistenza palesti-
nese”. Tra le prime azioni 
del collettivo Cavour au-
tonomo dopo l’occupa-
zione della scuola, quella 
di allestire in biblioteca 
un media point sull’ope-
razione della Global 
Sumud Flotilla 
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La droga nascosta nello 
zaino e una fuga nel bo-
schetto per sfuggire ai 
carabinieri. L’uscita di 
scena a piedi non ha evi-
tato l’arresto di un 
34enne del Marocco, ac-
ciuffato dai carabinieri. I 
militari, secondo quanto 
appreso, stavano effet-
tuato delle verifiche nella 
zona di Tor San Lorenzo – 
frazione di Ardea – per 
contrastare episodi di 

spaccio nella località. Sta 
di fatto che a un certo 
punto si sono imbattuti 
nell’uomo, già noto alle 
forze dell’ordine e che 
non ha fatto niente per 
non destare sospetti. Il 
34enne quando si è tro-
vato davanti i carabinieri 
si è dato alla fuga. E 
l’unica scappatoia era 
rappresentata da un’area 
verde. L’allontanamento a 
piedi non è servito per 

scomparire nel nulla. In-
fatti, i militari hanno su-
bito raggiunto il pusher. Il 
34enne, una volta perqui-
sito, è stato trovato con 
un panetto di hashish 
nella sacca che aveva con 
sé. Conclusi gli accerta-
menti, l’uomo è stato ar-
restato e trattenuto nella 
camera di sicurezza della 
stazione dei militari di 
Anzio, in attesa del rito 
direttissimo.

“Flavio abita nei paraggi. 
Ogni giorno fa colazione e 
poi mi viene a trovare nel 
mio negozio, in via Vin-
cenzo Troya. Il mio amico 
soffre di una retinite pig-
mentosa degenerativa, 
che lo ha portato a per-
dere gradualmente la 
vista. La scorsa setti-
mana, come sempre, 
stava facendo il solito tra-
gitto quando ha urtato un 
passante”. Il 51enne, ha 
continuato Alex Larizza in 
uno sfogo riportato da Ro-
matoday “è una persona 
educata e di una grande 
umanità. Ha subito chie-
sto scusa”. Ma la risposta, 
però, è stata di altro te-
nore: “Questo soggetto 

gli ha dato prima uno 
schiaffo in faccia, poi un 
secondo e infine un terzo. 
A bloccarlo ci ha pensato 
una persona che si tro-
vava nei paraggi. Poi l’ag-
gressore, che definisco 
miserabile, si è allonta-
nato. Ora la deve pagare”. 
“Flavio – ha continuato 
Alex Larizza – è ancora 
scosso per quello che è 
successo. Dall’unico testi-
mone presente abbiamo 
saputo che ad aggredire il 
mio amico è stato un ra-
gazzo sui 25-30 anni, alto 
1,75, parlava italiano e 
aveva uno zaino grigio in 
spalla. Io sono venuto a 
sapere dell’aggressione 
tramite un mio cliente, 

che ha visto Flavio con le 
mani in faccia. Ho provato 
prima a contattarlo, poi 
ho saputo cosa era avve-
nuto. Da quel giorno non 
dormo più la notte”. 
L’amico, a sua volta, ha 
trovato in Alex Larizza 
una spalla su cui sfogarsi: 
“Si dispera. Mi dice: ‘Non 
si può più uscire di casa’. 
Io, lo giuro, sono avvele-
nato. È una cosa inconce-
pibile. Questo individuo 
sembra che non sia mai 
stato visto in zona. Spero 
che qualcuno lo riconosca. 
Questa storia ormai ha 
fatto il giro del quartiere. 
Non può farla franca. 
Chiunque abbia informa-
zioni mi contatti”.

 Fronte della Gioventù Comunista Roma: “È il momento per alzare l’asticella della mobilitazione” 

Occupato anche il liceo Socrate
Era nell’aria già nelle 
scorse ore quando i col-
lettivi hanno lanciato un 
primo sit-in a scuola, 
prove generali della mobi-
litazione scattata oggi al 
liceo Socrate. Un gruppo 
di studenti ha occupato la 
sede centrale della scuola 
all’ora di apertura. “Non è 
un gesto di contrarietà 
alla presidenza o ai do-
centi della nostra scuola” 
spiegano gli studenti del. 
Socrate occupato che ag-
giungono “questo gesto 
nasce dall’esigenza di 
esprimere il nostro soste-
gno al popolo palesti-
nese”. Gli studenti del 
liceo classico e scientifico 
Socrate si uniscono così 
alla mobilitazione partita 
dal Rossellini, che ha in-
terrotto l’occupazione 
dopo una settimana e ai 
colleghi del liceo Cavour 
da ieri in protesta a so-
stegno della Palestina. E 
non è escluso che nelle 
prossime ore possa allar-
garsi ad altri licei come il 
Tasso. I ragazzi del So-

crate occupato hanno dif-
fuso un documento poli-
tico nel quale spiegano di 
sostenere “la Global 
Sumud Flotilla e la Free-
dom Flotilla”. Lanciano in-
fine un appello a tutte le 
scuole del Paese perché 
spiegano c’è “l’urgenza di 
costruire una mobilita-
zione larga, partecipata e 
unitaria basata su una 
consapevolezza politica 
diffusa e forte negli stu-
denti e nelle studen-
tesse”. Annunciano inoltre 
l’adesione alla manifesta-
zione nazionale a soste-
gno di Gaza in programma 
il 4 ottobre a Roma. Soli-
darietà agli studenti del 
Socrate dal Fronte della 
Gioventù Comunista Roma 
che sottolinea in un post il 
dilagare della protesta. 

“Dopo lo Sciopero Gene-
rale del 22 settembre si 
moltiplicano in tutta Italia 
le iniziative a sostegno 
della Palestina, – si legge 
nella nota diffusa su Face-
book – a dimostrazione 
che mentre il governo ri-
copre l’Italia di vergogna 
i lavoratori, gli studenti e 
la stragrande maggio-
ranza del popolo scelgono 
di stare dalla parte giusta 
della storia”. “Questo è il 
momento per alzare l’asti-
cella della mobilitazione. 
In ogni scuola e ateneo 
chiamiamo alla mobilita-
zione permanente per la 
Palestina e per la flottilla. 
Concentriamo gli sforzi e 
le energie verso la mani-
festazione nazionale del 4 
ottobre a Roma” conclu-
dono da Fgc Roma. 

I l  co l l e t t i vo :  “Segu iamo i l  v iagg io  de l l a  F l o t i l l a  in  tempo rea le ”  

Roma, il liceo Cavour occupato

A denunciare il fatto è stato Alex Larizza, barbiere noto in città. Picchiato il suo amico Flavio 

Ipovedente malmenato in strada
La fuga del pusher sbadato finisce male: il 34enne arrestato dai carabinieri 

Scappa nel bosco ma ha l’hashish nello zainetto

“Proiettiamo la posizione 
in tempo reale della Flot-
tilia con testimonianze ed 
interviste. La proiezione 
della posizione in tempo 
reale sarà permanente, 
così da poter seguire il 
viaggio della Flottilia du-
rante tutta la durata del-
l’occupazione” scrivono 
sui social del collettivo. 
“L’occupazione del Ca-
vour – scrive Osa Roma – 
è un altro miglio percorso 
dall’equipaggio di terra, 
che con la continua mobi-
litazione sostiene la navi-
gazione della global 

sumud flotilla verso Gaza 
per rompere il blocco na-
vale di Israele. Dopo il 
Rossellini il Cavour ri-
sponde al grido di ‘occu-
piamole tutte’, per far sì 
che le scuole siano un 
baluardo nella solidarietà 
alla Palestina affianco ai 
portuali e ai lavoratori 
che hanno paralizzato 
l’Italia il 22 settembre“. 
“Questa occupazione cosi 
come tutte le lotte svolte 
nelle ultime settimane – 
prosegue Osa Roma in 
una nota diffusa via so-
cial – sono figlie dell’ur-

genza di mobilitarsi che 
arriva dall’invasione via 
terra di gaza city, dalle 
minacce di Israele alla 
GSF, e dalla posizione 
complice e inerme del 
governo Meloni che an-
cora una volta si mostra 
complice dello stato di 
Israele. E proprio per 
questo rilanciamo dal Ca-
vour occupato la neces-
sità di bloccare tutto e di 
scendere in piazza nella 
giornata di sciopero ge-
nerale già annunciata 
quando Israele bloccherà 
la GSM!”.
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A colpi di mazze e spran-
ghe di ferro si sono aperti 
un varco per arraffare 
soldi e preziosi nei locali 
del centro di Roma. Una 
serie di furti tra farmacie 
e gioielleria si sono regi-
strati negli ultimi giorni 
tra Re di Roma e i quar-
tieri Trieste e Salario. 
L’ultimo caso è avvenuto 
nella scorsa notte in largo 
Don Orione dove i ladri 
sono entrati in una gioiel-
leria forzando le doppie 
porte in vetro con una 
trave in ferro. Dopo aver 
arraffato gioielli e argen-
teria per un valore al mo-
mento da quantificare, i 
banditi si sono dileguati. 
Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri della Sta-
zione San Giovanni impe-
gnati nelle indagini per 
rintracciare i responsabili, 
ripresi dalle telecamere di 
videosorveglianza. Diffi-
cile però sperare che si 
possano trovare elementi 
utili nelle immagini e 
anche sugli scaffali del 
negozio. I ladri hanno in-
fatti agito a volto coperto 
e indossando dei guanti. 
Non è escluso che si 

possa però risalire al 
mezzo della fuga. È di sa-
bato scorso invece il colpo 
in una farmacia in zona 
via Alessandria sul quale 
sta indagando la Polizia. 
Il blitz è scattato sempre 
di notte con i malviventi 
che armati di mazza 
hanno infranto la vetrina 
del locale. Stesse moda-
lità, riporta il Messag-
gero, di altri due furti 
avvenuti nelle stesse ore 
nella zona poco distante 
di corso Trieste. Il so-
spetto è che si tratti della 
stessa banda che è riu-

scita a portare via un to-
tale di circa 3mila euro. È 
possibile che elementi 
utili per dare un volto ai 
malviventi, possano arri-
vare dalle immagini delle 
telecamere di video sor-
veglianza presenti nella 
zona tra Nomentano e Sa-
lario. Il gruppo di malvi-
venti, forse due più il 
“palo” potrebbe però 
muoversi nella città, col-
pendo in diversi quartieri. 
Raid veloci e in sequenza 
che farebbero pensare a 
dei professionisti del 
furto. 

Accoltellato al petto e la-
sciato in strada in un lago 
di sangue. Così lo scorso 
4 settembre è stato tro-
vato dai passanti in via 
Mauritania, a Roma, zona 
Appio Latino, un 35enne 
egiziano vittima di un’ag-
gressione in strada. A di-
stanza di una ventina di 
giorni il presunto respon-
sabile è stato rintracciato 
e fermato per tentato 
omicidio. Si tratta di un 
31enne connazionale della 
vittima intercettato dagli 
agenti in zona Ponte 
Mammolo. Secondo 
quanto ricostruito dagli 
investigatori, tutto sa-
rebbe partito da una lite 
per futili motivi iniziata in 
casa dove il presunto ag-
gressore era ospite della 
vittima. I toni però si sa-
rebbero presto alzati fino 
a quando in strada è ap-
parso un coltello a serra-
manico, usato per colpire 
il 35enne al petto con al-
cuni fendenti. Sono stati 
gli agenti del I Distretto 
Trevi e del VII Distretto 
San Giovanni ad interve-
nire a fronte della segna-
lazione. Sul posto, hanno 

trovato l’uomo privo di 
sensi ed in gravi condi-
zioni. Trasportata d’ur-
genza all’ospedale San 
Giovanni, la vittima è tut-
tora ricoverata a causa 
delle gravi ferite riportate 
dalla feroce aggressione. 
Le indagini, subito avviate 
dagli agenti del VII Di-
stretto San Giovanni, 
hanno consentito di rico-
struire la dinamica del-
l’aggressione: prima una 
discussione verbale in 
casa, poi lo scontro fisico 
degenerato in strada e 
culminato con un fen-
dente al torace sferrato 
con un coltello a serrama-
nico. L’arma, ricoperta di 
tracce ematiche, è stata 
trovata dagli investigatori 
poco distante. I sospetti 
si sono concentrati fin da 
subito su un trentunenne 
egiziano, ospite da circa 
due mesi nell’abitazione 
della vittima e irreperibile 

nei giorni successivi al-
l’aggressione. Secondo 
quanto ricostruito dagli 
agenti, il giovane sarebbe 
stato solito tenere con sé 
un coltello a serramanico 
identico a quello ritrovato 
sul luogo dell’aggres-
sione. A far stringere il 
cerchio intorno al 31enne 
sono state alcune testi-
monianze rese da alcune 
persone presenti, oltre 
alle descrizioni dell’ag-
gressore fornite dalla 
stessa vittima. A conclu-
sione dell’attività di inda-
gine, coordinata dalla 
Procura della Repubblica 
di Roma, il giovane è 
stato rintracciato al-
l’uscita della stazione 
Ponte Mammolo. Alla luce 
degli elementi raccolti, 
per lui è scattato il fermo 
di indiziato di delitto per 
tentato omicidio. La Pro-
cura della Repubblica di 
Roma ha chiesto ed otte-
nuto dal Giudice per le in-
dagini preliminari la 
convalida dell’operato 
della Polizia di Stato e 
l’adozione di una misura 
cautelare detentiva nei 
suoi confronti. 

“I clienti ci dicono che non riescono più ad arrivare, soprattutto nelle ore di punta” 

Black Point, la protesta del mercato Talenti

Da inizio settembre, con 
l’entrata in vigore del co-
siddetto black point su 
via Nomentana, la viabi-
lità tra via di Casal Boc-
cone e via del Casale di 
San Basilio è stata com-
pletamente rivoluzionata: 
traffico deviato e senso 
unico su un tratto di 250 
metri. Il risultato? traf-
fico congestionato nelle 
ore di punta e un’ondata 
di proteste da parte di re-
sidenti e commercianti. A 
subirne le conseguenze 

anche il mercato Talenti. 
Qui gli esercenti lamen-
tano un crollo delle ven-
dite legato direttamente 
alla difficoltà per i clienti 
di trovare parcheggio, so-
prattutto lungo via Buaz-
zelli. “Abbiamo perso 
visibilità e incassi. I 
clienti ci dicono che non 
riescono più ad arrivare, 
soprattutto nelle ore di 
punta. Abbiamo regi-
strato un calo del 30% ri-
spetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso”, spiega 

Maria, titolare di uno dei 
banchi storici del mer-
cato. Oggi, intanto, si è 
svolta una seduta con-
giunta della Commissione 
Assetto del Territorio, che 
ha visto coinvolti rappre-
sentanti del Terzo e 
Quarto Municipio. Sul ta-
volo, le richieste dei cit-
tadini e le modifiche 
annunciate dal Comune 
per correggere le criticità 
emerse in queste prime 
settimane di sperimenta-
zione.

Dopo il grave episodio il Questore ha disposto la chiusura per dieci giorni 

Ostiense: rissa tra clienti e buttafuori

31enne fermato per tentato omicidio ai danni di un 35enne egiziano 

Lite tra coinquilini finisce a coltellate
Raid veloci e in sequenza che farebbero pensare a dei professionisti del furto 

Colpi a raffica tra gioiellerie e farmacie

Lancio di oggetti, calci 
alla porta e urla in mezzo 
alla strada in zona 
Ostiense a Roma. Una 
maxi rissa che ha coin-
volto un gruppo di ra-
gazzi, giovanissimi, e gli 
addetti alla sicurezza di 
un locale in via dei Con-
ciatori. Una scena da 
“guerriglia urbana” ri-
presa dai residenti che 
hanno filmato da diverse 
angolazioni le violenze. 
Video utili a ricostruire 
una vicenda che sembre-
rebbe partita dallo stop 
all’ingresso dei ragazzi 
nel locale. A poco più di 
una settimana dai fatti, 
sono scattati i sigilli per il 
club. Il Questore di Roma 
all’esito dell’istruttoria 
aperta dagli agenti della 
Divisione Polizia Ammini-
strativa dopo il grave epi-
sodio in via dei 
Conciatori, ha disposto 
che il locale resterà 
chiuso per i prossimi dieci 
giorni. Tutto è iniziato in-
torno alle 23.30 di ve-
nerdì 19 settembre, con le 

scene di brutalità, riprese 
col cellulare da alcuni cit-
tadini, subito rimbalzate 
sui social. La violenta lite, 
segnalata al 112, aveva 
reso necessario l’inter-
vento delle forze dell’or-
dine, ma, al momento del 
loro arrivo, il gruppo che 
aveva scatenato la rissa si 
era già dileguato. Se-
condo quanto ricostruito 
nell’immediatezza dei 
fatti dalle Volanti della 
Polizia di Stato, la lite sa-
rebbe partita dal rifiuto 
degli addetti alla sicu-
rezza di far entrare nel lo-
cale alcuni avventori in 

evidente stato di altera-
zione alcolica. L’alterco 
nato dal dissenso di que-
sti ultimi era poi degene-
rato nel danneggiamento 
della vetrina del locale. 
Nei giorni successivi, nel 
corso dell’istruttoria am-
ministrativa parallela-
mente all’attività di 
indagine, è emerso che 
due degli addetti alla si-
curezza presenti al mo-
mento del controllo 
all’interno del locale fos-
sero sprovvisti della docu-
mentazione obbligatoria 
per l’espletamento delle 
loro mansioni. Alla luce di 
quanto riscontrato, il 
Questore di Roma ha di-
sposto nei confronti del ti-
tolare la chiusura del 
club. Sarà pertanto obbli-
gato a tenere abbassate 
le serrande per i prossimi 
dieci giorni. Prosegue, in-
vece, l’attività di indagine 
tesa a ricostruire quanto 
accaduto e le rispettive 
responsabilità delle per-
sone che avrebbero preso 
parte all’aggressione. 



MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 20254

Un uomo di 64 anni, resi-
dente a Roma e già sot-
toposto agli arresti 
domicil iari, è finito nuo-
vamente in manette dopo 
aver violato le misure re-
strittive per recarsi sotto 
casa del vicino e minac-
ciarlo con una pistola. 
L’episodio, avvenuto nei 
giorni scorsi ad Ardea, 
ha portato all ’emissione 
di una nuova ordinanza 
di custodia cautelare in 
carcere da parte dell’Uf-
ficio di Sorveglianza di 
Roma. Secondo quanto 

ricostruito dai carabinieri 
della Stazione di Marina 
Tor San Lorenzo, l ’uomo 
si sarebbe allontanato 
arbitrariamente dalla 
propria abitazione, dove 
era detenuto per reati le-
gati agli stupefacenti, 
per affrontare un vicino 
di casa con cui pare 
avesse dei contrasti. Ar-
mato di una pistola, si è 
recato sotto l ’abitazione 
dell’uomo, minacciandolo 
pesantemente. Le forze 
dell’ordine, intervenute a 
seguito della denuncia 

della vittima, hanno im-
mediatamente avviato le 
indagini, risalendo al-
l’autore del gesto e otte-
nendo un mandato per la 
perquisizione domici-
liare. Durante il controllo 
presso la sua abitazione, 
i carabinieri hanno rinve-
nuto una pistola scaccia-
cani priva del tappo 
rosso, elemento che la 
rende simile a un’arma 
vera e potenzialmente 
utile per intimidire. L’og-
getto è stato seque-
strato. 

Basta un attimo di distra-
zione ed ecco che il porta-
fogli sparisce dalla tasca o 
viene sfilato direttamente 
dalla borsa. Borseggiatori 
in azione come al solito 
tra le stazioni della metro 
e le vie dello shopping di 
Roma, luoghi frequentati 
da migliaia di romani e tu-
risti dove la calca può fare 
la differenza. Solo pochi 
giorni fa due giovani sono 
stati ripresi dalle teleca-
mere a Magliana mentre 
sfilavano il portafogli ad 
un anziano impegnato a 
sollevare un pesante trol-
ley per le scale della sta-
zione fin sulla banchina. I 
ladri sono finiti in ma-
nette, stessa sorte capi-
tata negli ultimi giorni ad 
altri 6 “colleghi” tra cui 
una 19enne che a Roma 
non avrebbe proprio do-
vuto esserci. La ragazza 
di nazionalità bosniaca è 
stata sorpresa dai carabi-
nieri con in mano il porta-
fogli di una turista 
spagnola nei pressi della 
fermata “Lepanto” della 
linea A. La 19enne già co-
nosciuta alle forze dell’or-
dine e sottoposta al 

divieto di dimora nel co-
mune di Roma è stata così 
arrestata in flagranza dai 
militari della Stazione 
Piazza Dante. Sempre 
sulla linea A è stato bloc-
cato e arrestato un 
50enne romeno che ha 
tentato di rubare la borsa 
a una donna romana. La 
stretta contro i borseggi 
da parte dei Carabinieri 
del Comando Provinciale 
di Roma è proseguita a 
bordo degli autobus. Al-
l’altezza di piazza Ara 
Coeli, i Carabinieri della 

Stazione Piazza Farnese 
hanno arrestato un 
48enne georgiano sor-
preso subito dopo aver 
sfilato il portafogli dallo 
zaino di una turista ro-
mena. I Carabinieri del 
Comando Roma Piazza Ve-
nezia hanno arrestato due 
cittadini peruviani di 60 e 
64 anni, notati uscire con 
atteggiamento sospetto 
dalla hall di un albergo in 
via Nazionale. Fermati per 
un controllo, i militari 
hanno accertato che il 
borsello in possesso di 
uno di loro apparteneva a 
un sacerdote portoghese 
giunto a Roma per il Giu-
bileo, che si trovava an-
cora all’interno dell’hotel 
ignaro del furto subito. I 
Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compa-
gnia Roma Centro, du-
rante un servizio 
antiborseggio in via del 
Corso, hanno arrestato un 
39enne romeno sorpreso 
mentre, con una tenaglia, 
stava tagliando la catena 
che assicurava a un palo il 
monopattino elettrico di 
un cittadino del Bangla-
desh. 

Control l i a tappeto per tre giorni contro microcriminalità e degrado 

Colle Oppio sorvegliato speciale
Bivacchi vicino al parco 
giochi, sulle panchine e 
sacchi a pelo in mezzo 
alla vegetazione. Uno 
scenario tristemente 
noto quello che i resi-
denti segnalano da 
tempo nell’area di Colle 
Oppio, il parco con affac-
cio sul Colosseo dove per 
tre giorni sono scattati 
controlli a tappeto. In 
tutto sono state oltre 
180 le persone control-
late dai poliziotti. Tra i 
frequentatori del parco 
anche 5 extracomunitari 
intercettati all’interno 
dell’area verde ed ac-
compagnati all’Ufficio 
immigrazione della Que-
stura. Al termine degli 
accertamenti un citta-
dino di origine egiziana è 
stato colpito da provve-
dimento di espulsione e 
portato al CPR di Ponte 
Galeria. Il parco di Colle 
Oppio è ritornato così 
protagonista nelle piani-
ficazioni finalizzate ad 
innalzare gli standard di 
sicurezza della Questura 

di Roma. Equipaggi del 
Commissariato di P.S. 
Esquilino e dell’Ufficio 
Prevenzione Generale e 
Soccorso Pubblico, sotto 
la guida di un Funziona-
rio della Questura, 
hanno battuto l’area 
verde contro microcrimi-
nalità, degrado, ma 
anche abusivismo com-
merciale. Durante i con-
trolli anche pattuglie del 
Reparto a cavallo della 
Questura, che hanno 
supportato gli agenti im-
pegnati sul territorio. 
Operazione sicurezza 
anche alla fermata Co-
losseo della metro B con 
in campo il nucleo Pol-
metro. Proprio in corri-
spondenza della stazione 
metropolitana, punto ne-
vralgico per i turisti, è 
stato intercettato un 
venditore ambulante 
abusivo, sorpreso men-
tre offriva ai passanti 
braccialetti “della for-
tuna” senza le necessa-
rie autorizzazioni. 
L’uomo è stato sanzio-

nato amministrativa-
mente per commercio il-
legale su suolo pubblico 
e la merce è stata se-
questrata. Nei suoi con-
fronti è scattato altresì 
l’ordine di allontana-
mento dall’area in cui è 
stata commessa la viola-
zione. Controlli anche 
notturni nella zona di 
Colle Oppio. Proprio in 
quelle ore gli agenti del 
Commissariato Esquilino 
sono intervenuti nei 
pressi di un locale, dove 
hanno arrestato un ita-
liano colto in flagranza 
mentre stava aggre-
dendo una donna. 
L’uomo, noncurante 
dell’arrivo della polizia, 
ha continuato ad inveire 
contro la vittima minac-
ciandola di morte. Ha 
inoltre opposto resi-
stenza al tentativo di se-
parazione da parte dei 
poliziotti. È attualmente 
indiziato dei reati di le-
sioni, minacce e resi-
stenza a pubblico 
ufficiale. 

l’unità di strada della Fondazione Villa Maraini contro droga e degrado 

Gli angeli custodi viaggiano in jeep

Due peruviani entrano nell’albergo e rubano il borsello al sacerdote portoghese 

Borseggiatori in azione: sei arresti
L’episodio ha portato all’emissione di una nuova ordinanza di custodia cautelare in carcere 

Evade dai domiciliari e minaccia il vicino

Gli addetti operano sul 
campo, intercettano i più 
vulnerabili per poi offrire 
loro cura e riabilitazione, 
raggiungono chi chiede 
aiuto – e anche chi non 
riesce – perché se è vero 
che riconoscere di es-
sere in difficoltà è una 
delle azioni più compli-
cate da intraprendere, è 
vero anche che c’è chi lo 
fa anche in un momento 
di estremo bisogno. 
L’unità di strada con-
sente di diffondere la 
politica umanitaria della 
riduzione del danno e 
della prevenzione: si 
cerca di trasmettere al 
tossicodipendente attivo 
l’educazione a non con-
trarre infezioni da HIV, 
Epatite, o altre malattie 
sessualmente trasmissi-
bili, intervenendo in 
caso di Overdose. “Noi 
interveniamo sulle per-
sone attive. Il nostro 
concetto è innanzitutto 
educarli a non disper-
dere siringhe, a farsi i 
controlli. Noi in mac-

china abbiamo anche i 
test HIV” dice Rodo-
quino. E nel tempo gli 
scenari sono anche un 
po’ cambiati perché 
come racconta Gian-
carlo, lavorare in mezzo 
alla strada significa ade-
guarsi a quello che offre 
la strada. “Con il Camper 
a Tor Bella Monaca vede-
vamo tanti ragazzi, ma 
abbiamo capito che ce 
ne erano molti altri che 
non riuscivamo a ve-
dere. Allora abbiamo 
pensato di usare le jeep 
come macchine itineranti 
per andare nei posti e 
nei ritrovi dove si tro-
vano i tossicodipen-
denti”. In questo 
periodo, per di più, c’è 
anche un numero da 
usare nel caso in cui si 
voglia segnalare la pre-
senza di siringhe: gli 
operatori dell’unità mo-
bile della Fondazione 
provvederanno alla rac-
colta in sicurezza. Il cit-
tadino ha, quindi, un 
ruolo importante in que-

sta sfida perché può 
contribuire ad evitare la 
ghettizzazione, che a 
volte sembrerebbe es-
sere la via più semplice 
da intraprendere, ma in-
sieme si lavora meglio 
per uno scopo più lungi-
mirante, ossia ridurre il 
danno prevenendolo. Il 
lavoro della Fondazione 
mira anche ad un altro 
obiettivo: mappare l’uso 
delle sostanze e allagare 
a tutta la città questo 
modo di intervenire. “Se 
ogni quartiere si mu-
nisse di una macchina 
che va in giro ed è 
pronta ad intervenire se 
c’è bisogno, sarebbe già 
molto. Ma sarebbe im-
portante anche dargli 
solo un pacco di biscotti 
perché magari quella 
persona oggi non ha vo-
glia di parlare. Neanche 
domani. Ma magari tra 
dieci giorni sì. Non biso-
gna mai demordere e 
dare per scontato che 
una persona sia irrecu-
perabile”. 
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I ragazzi e le ragazze 
delle scuole di Roma sono 
arrivati a Lampedusa. Si 
dà il via al viaggio orga-
nizzato dall’assessorato 
alla Scuola, formazione e 
lavoro di Roma Capitale 
per la commemorazione 
del naufragio del 3 otto-
bre 2013. Il tempo passa, 
ma quel 3 ottobre 2013 
ancora rimane impresso 
nelle menti di tutti: 368 
persone morte in mare in 
prossimità delle coste del-
l’isola siciliana ritraggono 
la tragedia di quel bar-
cone carico di migranti 
che rappresenta una delle 
più gravi catastrofi marit-
time nel Mediterraneo. Le 
ragazze e i ragazzi sono 
lì, a Lampedusa, per ri-
cordare le vittime ed 
ascoltare i sopravvissuti e 
le sopravvissute e i pa-
renti delle vittime. E per 
dire con loro “mai più“. 
Ad accompagnare le 
alunne e gli alunni di 
terza media degli Istituti 
comprensivi Montessori 
Pini e Via dell’Aeroporto, 
l’assessora alla Scuola, 
formazione e lavoro di 
Roma Capitale, Claudia 

Pratelli, insieme alle con-
sigliere Valeria Baglio e 
Francesca Barbato e alle 
assessore alla Scuola dei 
Municipi II e XII, Paola 
Rossi e Maria Stella Squil-
lace, mentre per giovedì è 
atteso anche l’assessore 
alla Cultura, Massimiliano 
Smeriglio. “È il terzo anno 
che organizziamo questo 
viaggio, che sarà molto 
intenso e toccante. Cre-
diamo che sia un investi-
mento sulla vostra 
conoscenza e sulla vostra 
formazione. C’è una par-
tecipazione molto sentita 
da parte dei rappresen-

tanti istituzionali perché 
crediamo che onorare 
questa data, riconosciuta 
anche dalla Repubblica, 
sia un dovere istituzionale 
e un impegno etico. Pen-
siamo che voi abbiate la 
possibilità di rendere mi-
gliore il mondo, e questo 
passa anche attraverso 
iniziative come quella che 
stiamo vivendo“, ha detto 
l’assessora Claudia Pra-
telli che in aereo ha dato 
il benvenuto al viaggio 
alle studentesse e agli 
studenti che già da oggi 
prenderanno parte alle 
iniziative ‘Mai più 3 otto-

bre 2013’. Il primo ap-
puntamento si chiama 
‘Memorie attive’: il Comi-
tato 3 ottobre, con le 
classi arrivate a Lampe-
dusa da Roma e da altre 
città europee, in piazza 
Castello, aprono l’appun-
tamento con un video-
messaggio del cardinale 
Matteo Maria Zuppi, arci-
vescovo metropolita di 
Bologna e presidente 
della Conferenza episco-
pale italiana. Poi, il sin-
daco di Lampedusa e 
Linosa, Filippo Mannino, e 
Tareke Brhane, presidente 
del Comitato 3 ottobre 

daranno voce al racconto 
del testimone sopravvis-
suto del 3 ottobre, Alex 
Gebrit che parlerà in-
sieme a Nour Nizaar, stu-
dentessa al Lycée 
Français Charles de Gaulle 
di Londra e a Mohamed 
Alpha Sow, studente al-
l’Iis G. Ruffini di Imperia. 
Sull’isola ci sono oltre 
800 studenti e più di 100 
docenti. Quattro giorni di 
attività animeranno l’isola 
nel nome della memoria e 
della riflessione. Ci sa-
ranno – nella giornata di 
domani, 1 ottobre 2025 – 
laboratori e ai workshop 

‘Semi di memoria, radici 
di futuro’, durante i quali 
le classi si confronteranno 
con realtà come Emer-
gency, Croce rossa, Me-
dici senza frontiere e 
Generazione ponte. Gio-
vedì tornano le voci di chi 
ha vissuto il 3 ottobre: 
dopo i testimoni, ci sarà 
l’incontro ‘Tracce di Me-
moria, Semi di Futuro’ 
con gli interventi di Lo-
renzo Radice, sindaco di 
Legnano e presidente di 
Ali Lombardia, Claudia 
Pratelli e Pietro Bartolo, il 
medico di Lampedusa e 
già europarlamentare. E 
poi, la tavola rotonda 
‘Dalle navi bloccate ai 
corpi senza nome: il nau-
fragio dell’Europa’, a cui 
interverranno, tra gli 
altri, l’assessore Smeri-
glio, la senatrice Ilaria 
Cucchi e, da remoto, 
Francesca Albanese, rela-
trice speciale Onu per i 
diritti umani. Il viaggio 
terminerà venerdì 3 otto-
bre: si marcerà verso la 
Porta d’Europa e si proce-
derà alla deposizione di 
una corona di fiori in 
mare.

L’opera è stata presentata sulla facciata dell’Istituto Comprensivo di via Silvio D’Amico 

Nasce il murale ‘Love your eyes’ di Finley
Roma si tinge di colori e 
significati grazie all’inau-
gurazione del murale 
“Love your eyes”, realiz-
zato nel cuore del quar-
tiere San Paolo 
dall’artista statunitense 
Finley. L’opera, dedicata 
alla prima Giornata Mon-
diale delle Lenti a Con-
tatto, è stata presentata 
sulla facciata dell’Istituto 
Comprensivo di via Silvio 
D’Amico (ex via S. Pin-
cherle 140) in un evento 
che ha unito studenti, in-
segnanti, istituzioni e cit-
tadini. “Love your eyes” 
non è solo un messaggio 
artistico, ma un simbolo 
concreto di accessibilità e 
inclusione: una versione 
tattile del murale è stata 
donata alla scuola, per-
mettendo anche agli stu-
denti non vedenti di 
percepirlo attraverso il 
tatto. Il progetto è stato 
reso possibile grazie alla 
collaborazione con le as-
sociazioni Tfos Tear Film 
& Ocular Surface Society 
e Italian & International 

Patrons of the Arts in the 
Vatican Museums. Du-
rante la cerimonia, la 
scrittrice e speaker Debo-
rah Tramentozzi ha coin-
volto i ragazzi in un 
confronto sul valore della 
diversità sensoriale: 
“Questo progetto ci inse-
gna che ogni modo di ve-
dere è prezioso e che 
l’arte può essere vissuta 
con tutti i sensi”, ha di-
chiarato. Francesca La 
Forgia, vicepresidente di 
Assottica, ha sottolineato 
l’importanza di educare i 
giovani alla cura della 

vista come strumento per 
migliorare la qualità della 
vita: “Vedere bene signi-
fica vivere meglio. La 
scuola è un punto di par-
tenza fondamentale per 
creare consapevolezza”. 
Alla presentazione erano 
presenti anche rappre-
sentanti del Municipio 
Roma VIII, tra cui gli as-
sessori Luciano Ummarino 
e Francesca Vetrugno, a 
testimonianza dell’impe-
gno delle istituzioni per 
progetti che uniscono 
arte, benessere e comu-
nità. 

Ottobre Rosa 2025: al via la campagna regionale nel Lazio. Le parole di Rocca 

Screening gratuiti per il tumore al seno

La Pratelli: “Pensiamo che voi abbiate la possibilità di rendere migliore il mondo, e questo passa anche attraverso iniziative come quella che stiamo vivendo“ 

Lampedusa, le scuole di Roma sbarcano sull’isola per ricordare il naufragio del 2013 

Screening gratuiti per la 
diagnosi precoce dei tu-
mori al seno. Al via la 
campagna “Ottobre Rosa 
2025” della Regione Lazio 
che dal primo ottobre 
offre la possibilità alle 
donne tra i 45 e i 49 anni 
di effettuare una mam-
mografia senza costi per 
le pazienti, così come av-
viene normalmente per le 
donne tra i 50 e i 74 anni. 
Si tratta di un percorso 
intenso intrapreso dalla 
Regione Lazio in sinergia 
con le Aziende del Servi-
zio sanitario regionale, 
attive 12 mesi l’anno con 
l’imprescindibile attività 
di screening, al fine di 
consolidare la crescita 
delle adesioni ai test di 
prevenzione e di diagno-
sticare precocemente le 
eventuali lesioni maligne. 
In particolare, l’Ottobre 
Rosa 2025 è volto a po-
tenziare il cammino con-
tro la lotta ai tumori al 
seno, permettendo l’ac-
cesso gratuito ai percorsi 
organizzati per la dia-

gnosi precoce del tumore 
alla mammella. Si raf-
forza, così, la preven-
zione sanitaria garantita 
dalla Regione Lazio ri-
spetto alla fascia di età 
50-69 prevista dalle linee 
guida del Ministero della 
Salute. Nel mese di otto-
bre la Regione Lazio am-
plia l’offerta di una 
mammografia di scree-
ning alle donne di età 
compresa tra i 45 e i 49 
anni in occasione della 
campagna “Ottobre Rosa 
2025”, grazie all’accesso 
delle strutture regionali 
promotrici delle sedute di 
screening straordinarie. Il 
Servizio sanitario regio-
nale assicura una presa 
in carico globale, dalla 
refertazione della mam-
mografia di screening al 
percorso di approfondi-

mento diagnostico in uno 
dei centri di senologia 
della rete regionale. Il 
completamento della dia-
gnosi è gratuito con le 
agende dedicate dalla Re-
gione Lazio fino all’even-
tuale trattamento 
chirurgico. “Con Ottobre 
Rosa 2025 la Regione 
Lazio rinnova il suo impe-
gno nella prevenzione dei 
tumori al seno, la neopla-
sia più diffusa tra le 
donne. Ogni anno in Ita-
lia – dichiara il presidente 
della Regione Lazio Fran-
cesco Rocca – si regi-
strano oltre 60 mila 
nuove diagnosi, e sap-
piamo che la diagnosi 
precoce può fare la diffe-
renza, aumentando sen-
sibilmente le possibilità 
di cura e guarigione. Per 
questo abbiamo scelto di 
ampliare, nel mese di ot-
tobre, l’offerta di scree-
ning gratuito anche alle 
donne tra i 45 e i 49 anni, 
oltre a quelle già coin-
volte nella fascia 50-74 
anni”.  
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“Insieme oltre le bar-
riere” è un progetto, rea-
lizzato con il sostegno di 
Amazon e Poste Italiane, 
che il Codacons – Coordi-
namento delle associa-
zioni per la difesa 
dell’ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consu-
matori – avvia per tute-
lare i diritti delle persone 
con disabilità. È impor-
tante contrastare le bar-
riere di ogni tipo, di 
discriminazione o di osta-
colo, sia in ambito lavo-
rativo sia sociale e il 
Coordinamento ha pen-
sato ad un progetto che 
verrà presentato il 2 ot-
tobre. Uno sportello dedi-
cato concepito come un 
punto di riferimento pra-
tico e concreto, accessi-
bile tramite numero 
verde ed e-mail: è questa 
l’idea del progetto attra-
verso il quale professio-
nisti, legali e psicologi 
daranno gratuitamente 
assistenza alle persone 
adulte o minori con disa-
bilità che si trovano di 
fronte a problematiche. 
Importantissimo per il 
miglioramento delle atti-

vità quotidiane e per la 
vita stessa la possibilità 
di segnalare disservizi 
che penalizzano le per-
sone con disabilità (bar-
riere architettoniche, 
problematiche relative al-
l’accessibilità, ecc.). in 
questo modo, il Codacons 
potrà intervenire in ma-
niera mirato, adottando 
le azioni necessarie. Il 
progetto “Insieme oltre 
le barriere” sarà presen-
tato giovedì 2 ottobre 
alle ore 9.30 presso la 
Sala Congressi di Palazzo 
Rospigliosi – Via XXIV 
Maggio n. 43, Roma;  du-
rante l’evento saranno 
premiati coloro che con-
tribuiscono ogni giorno 
con azioni concrete a co-
struire una società fon-
data sulla partecipazione 
attiva di tutti e libera da 
ogni tipo di pregiudizio. 
All’evento prenderanno 
parte esponenti della so-
cietà civile impegnati nel 
campo, tra cui il Sen. An-
tonio Guidi, figura storica 
in Italia, nella tutela dei 
diritti delle persone con 
disabilità; Bianca Maria 
Martinalli, Director Public 

Policy di Amazon Italia; 
Edoardo Favaretti psi-
chiatra e psicoterapeuta 
con una consolidata 
esperienza in ambito psi-
chiatrico, forense e so-
ciale. L’evento vedrà la 
premiazione di Carmelo 
Comisi, Presidente Disa-
bility Pride Italia – Cate-
goria: Lavoro, Consumo e 
Diritti; Giulia Lamarca, 
travel blogger e fonda-
trice del progetto “My 
Travels: The Hard Truth” 
– Categoria: Influencer; 
Josi Gerardo Della Ra-
gione, Sindaco di Bacoli – 
Categoria: Ambiente, So-
stenibilità e Inclusività; 
Edoardo Giordan e An-
drea Jacquier, medaglie 
d’oro della Nazionale Pa-
raolimpica di Scherma 
Fiamme Oro – Categoria: 
Sport; Arturo Mariani, 
speaker motivazionale, 
coach, autore bestsellers 
e atleta – Categoria: In-
formazione e Divulga-
zione; Michele Pastrello, 
regista e sceneggiatore – 
Categoria: Arte e Spetta-
colo; Marta Grelli, CEO di 
Traveli – Categoria: In-
novazione Tecnologica.

Al via anche quest’anno la 
Settimana dei Lasciti LAV, 
che l’associazione orga-
nizza dal 6 all’11 ottobre 
in collaborazione e con il 
patrocinio del Consiglio 
Nazionale del Notariato. 
L’iniziativa gratuita vuole 
dare a tutti la possibilità di 
avvicinarsi con più consa-
pevolezza al tema dei la-
sciti solidali, nello 
specifico di quelli in favore 
degli animali. Sono due gli 
appuntamenti in pro-
gramma, in cui si parlerà 
dell’importanza di fare te-
stamento. Il primo è un 
evento online, previsto per 
martedì 7 ottobre alle ore 
17.30, in collaborazione 
con il Consiglio notarile di 
Modena. I partecipanti po-
tranno conoscere più da 
vicino i progetti più impor-
tanti dell’Associazione, 
come La Casa degli Ani-
mali LAV, e presenteremo 
“Una cuccia per sempre”, il 
programma di LAV ideato 
per dare sicurezza, benes-
sere, futuro e amore ai no-
stri animali, anche dopo di 
noi. Saranno presenti i 
Notai Gianantonio Barioni 
e Daniele Boraldi; Roberto 

Bennati, Direttore Rifugi 
LAV; Gaia Dell’Eugenio, 
Responsabile Rifugi; e Mil-
via Montanaro, Referente 
programma Lasciti LAV. A 
moderare l’evento, un 
ospite d’eccezione: l’attore 
Massimo Wertmüller. Per 
partecipare all’evento on-
line è richiesta la prenota-
zione da effettuare entro il 
3 ottobre su 
https://www.lav.it/lascito-
solidale/settimana-lasciti 
oppure via e-mail all’indi-
rizzo lasciti@lav.it o al nu-
mero di telefono 
3450260807.  Il secondo è 
un evento in presenza 
presso la Sede Nazionale 
LAV a Roma (viale Regina 
Margherita, 177 – 00198), 
previsto per sabato 11 ot-
tobre alle ore 10.30, in 
collaborazione con il Con-
siglio notarile di Roma.  A 
seguire sarà offerto un 
rinfresco. I cittadini po-
tranno incontrare il Notaio, 
che illustrerà gli aspetti 
più importanti da cono-
scere sui lasciti solidali e 
risponderà ad eventuali 
domande sull’argomento. 
“Durante l’evento – spie-
gano dalla Lav – parle-

remo della Casa degli Ani-
mali LAV, il rifugio per ani-
mali più grande d’Italia, e 
ci collegheremo in diretta 
con le nostre animal kee-
per, colleghe specializzate 
nel rispondere alle neces-
sità di ogni animale ac-
colto presso il rifugio.   
Sarà poi possibile visitare 
l’Ambulatorio Veterinario 
Sociale LAV, il progetto in 
collaborazione con la Co-
munità di Sant’Egidio, 
nato per offrire assistenza 
a cani e gatti che vivono in 
famiglie con fragilità so-
ciale. Infine, incontreremo 
Caterina, Socia per sem-
pre LAV, che condividerà 
con noi la sua scelta di 
fare testamento per LAV”. 
Per partecipare a questo 
evento occorre comunicare 
la propria adesione e 
quella di eventuali accom-
pagnatori entro il 3 otto-
bre, scrivendo a LAV 
all’indirizzo e-mail la-
sciti@lav.it, oppure con-
tattando telefonicamente il 
numero 3450260807, op-
pure iscrivendosi al-
l’evento su 
https://www.lav.it/lascito-
solidale/settimana-lasciti. 

La grande manifestazione con eventi in contemporanea con oltre 350 espositori che accoglieranno il pubblico nei 5 padiglioni con oltre 70mila mq di spazio espositivo 

Romics, torna il Festival del Fumetto e dell’Animazione dal 2 al 5 ottobre alla Fiera di Roma

Dal 6 all’11 Ottobre torna la Settimana dei Lasciti della Lega anti vivisezione 

Lav ed i l  futuro degl i  animali
Codacons presenta a Roma il progetto al fianco delle persone con disabilità 

Insieme oltre le barriere il 2 Ottobre

Fumetti, cinema, giochi e 
naturalmente cartoni ani-
mati, come gli iconici 
Peanuts: le strisce di 
Charles M. Shultz che fe-
steggiano quest’anno 75 
anni. Proprio a Snoopy e 
agli altri personaggi è de-
dicato uno dei manifesti 
della 35ma edizione di 
Romics il Festival Inter-
nazionale del Fumetto, 
Animazione, Cinema e 
Games, si terrà in Fiera 
Roma dal 2 al 5 ottobre. 
Per quattro giorni Roma 
sarà la capitale dell’im-
maginario con un pro-
gramma ricco di eventi, 
ospiti di fama mondiale, 
anteprime esclusive e 
spazi per il pubblico di 
ogni età. Una grande ma-
nifestazione con eventi in 
contemporanea con oltre 
350 espositori che acco-
glieranno il pubblico nei 5 
padiglioni con oltre 
70mila mq di spazio 
espositivo. Altro manife-
sto del Romics è dedicato 
all’indimenticabile Corto 
Maltese che nel trenten-

nale della scomparsa di 
Hugo Pratt, sarà cele-
brato con l’attribuzione di 
un Premio Speciale ai due 
artisti francesi Martin 
Quenehen e Bastien 
Vivès. I personaggi di 
Charles M. Schulz, sa-
ranno invece protagonisti 
di una grande mostra con 
tavole originali, omaggi 
d’autore e memorabilia, 
in collaborazione con il 
Charles M. Schulz Mu-
seum e Peanuts Wor-
ldwide. Centinaia gli 
appuntamenti di questa 
quattro giorni autunnale 
con grandi ospiti ed 
eventi speciali come il 
Premio Romics Musica per 
Immagini dedicato alle 
artiste e agli artisti che 
operano nel campo delle 
colonne sonore per ci-
nema, tv e videogiochi e 
il concerto di Cristina 
D’Avena e I Gem Boy, per 
la prima volta insieme sul 
palco di Romics sabato 4 
ottobre. Torna il Romics 
Cosplay Award, la gara 
cosplay che, tra i tanti 

premi in palio, selezio-
nerà la nuova coppia di 
cosplay che rappresen-
terà l’Italia al World Co-
splay Summit di Nagoya 
2026. Si arricchisce di 
appuntamenti l’Area Kids, 
lo spazio dedicato alle fa-
miglie e ai più piccoli con 
tantissimi laboratori di 
disegno realizzati in col-
laborazione con Giunti 
Editore, Tunué, GigaCiao, 
Gallucci Editore e Edizioni 
BD. Insigniti del presti-
gioso Romics d’Oro sa-
ranno Fabio Civitelli, Ron 
Clements, Oscar Martín e 
Kevin Pike. Fabio Civitelli 
festeggia quest’anno ben 
40 anni di lavoro su TEX, 
la grande icona Bonel-
liana. Ha esordito con Mi-
ster No e ha realizzato 
opere per Orient Express, 
Dylan Dog Color Fest e 
numerosi volumi illu-
strati, distinguendosi per 
uno stile elegante e rico-
noscibile. Civitelli sarà 
protagonista di due in-
contri: il primo dedicato a 
Tex, venerdì 3 ottobre e 

l’incontro di celebrazione 
Romics d’Oro in pro-
gramma sabato 4 otto-
bre. Ron Clements, 
leggenda dei Walt Disney 
Animation Studios, ha fir-
mato insieme a John Mu-
sker la regia dei più 
grandi classici Disney: La 
Sirenetta, Aladdin, Her-
cules, Il Pianeta del Te-
soro e La Principessa e il 
Ranocchio. Ha diretto 
anche l’epico viaggio in 
Oceania, candidato al-
l’Oscar. L’incontro di cele-
brazione Romics d’Oro è 
in programma sabato 4 
ottobre. Oscar Martín, 
debutta come disegna-
tore storico di Tom & 
Jerry, di cui quest’anno 
Romics ha celebrato 
l’85mo anniversario, la-
vora anche con Disney e 
con l’editore francese Ca-
sterman. È il creatore 
della saga post-apocalit-
tica Solo, cult con nume-
rosi spin-off e La Gilda. A 
Romics Oscar Martín pre-
senterà in anteprima Solo 
– Integrale 3. L’incontro 

di celebrazione Romics 
d’Oro è in programma do-
menica 5 ottobre. Kevin 
Pike, maestro americano 
sia degli effetti speciali 
che digitali, ha lavorato a 
brand iconici quali In-
diana Jones, Star Wars e 
soprattutto Ritorno al Fu-
turo per il quale è stato il 
designer della leggenda-
ria DeLorean e ha rice-
vuto una nomination agli 
Oscar. A Romics, la cele-
brazione della sua straor-
dinaria carriera dal 50mo 
anniversario de Lo Squalo 
ai quarant’anni di Ritorno 
al Futuro. L’incontro di 
celebrazione Romics 
d’Oro è in programma do-
menica 5 ottobre. Novità 
di questa edizione, il Pre-
mio Romics Special, per 
rendere omaggio ad arti-
sti e professionisti che si 
siano distinti nell’esplora-
zione di nuovi mondi e 
personaggi, aprendo 
nuove frontiere creative 
al mercato e sperimen-
tando linguaggi espres-
sivi innovativi. Ad essere 

insigniti del Romics Spe-
cial sono Jason Shiga, 
Martin Quenehen e Ba-
stien Vivès. Jason Shiga, 
le cui storie piene di av-
venture e misteri sono 
meccanismi a orologeria: 
i disegni cartoonistici con 
echi di Tezuka si abbi-
nano a trame complesse 
e avvincenti. Shiga, sarà 
protagonista di due in-
contri speciali dedicati ai 
suoi fumetti tra cui 
Demon e ai suoi Adventu-
reGame Comics, presen-
tati in anteprima a 
Romics in collaborazione 
con Coconino Press. Mar-
tin Quenehen e Bastien 
Vivès, sceneggiatore e di-
segnatore che insieme 
hanno reinterpretato il 
personaggio di Corto Mal-
tese nei due volumi 
Oceano nero e La regina 
di Babilonia e che presen-
teranno a Romics la 
nuova opera L’isola di 
ieri. Il loro incontro in 
forma di live performance 
è in programma sabato 4 
ottobre.
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Le due massime categorie 
italiane delle scommesse 
calcio ci regalano ogni 
anno emozioni e tempeste 
di gol, ma nella storia ci 
sono dei club che domi-
nano le statistiche con re-
cord davvero 
sorprendenti, molti dei 
quali vengono aggiornati 
di anno in anno, altri per-
sistono nonostante il pas-
sare del tempo e alcuni, 
rappresentano primati ne-
gativi altrettanto difficili 
da togliere. Partiamo con 
le curiosità su Empoli e 
Sassuolo, per ampliare poi 
il raggio d’analisi agli altri 
record all time. Dal suo 
debutto nel 1986/1987, 
fino all’ultima stagione del 
2024/2025, l’Empoli ha 
vissuto 17 stagioni in 
Serie A, mentre nella 
Serie Cadetta sono 23 i 
campionati disputati. Il 
record di gol nella mas-
sima categoria è di Mas-
simo Maccarone: 28 reti. 
Il Sassuolo ha condiviso 
con un altro club (che tra 
poco scopriremo) il record 
di non essere mai stato 
retrocesso per un periodo 
che va dal 2013 fino al 

2024, in cui è stato in 
Serie A per 11 stagioni 
consecutive. Un primato 
particolare, anche perché 
i club che non retrocedono 
da più anni in Serie B non 
sono poi così tanti. Certo, 
adesso spostiamo l’asse 
dell’analisi e andiamo a 
parlare dell’Inter, l’unica 
che ha giocato sempre in 
Serie A sin dalla prima 
edizione del 1929/1930. 

Anche la Roma ha un buon 
record, l’ultima volta che 
retrocesse era oltre 50 
anni fa e dalla stagione 
1952/1953 gioca in Serie 
A. La squadra che ha di-
sputato meno stagioni in 
Serie A riuscendo comun-
que a vincere lo scudetto 
è il Verona, che con 34 
campionati vinse il Trico-
lore nel 1985. Nella pro-
spettiva opposta c’è 

l’Atalanta, che con 64 sta-
gioni di Serie A, è la squa-
dra che ha giocato più 
campionati nella massima 
categoria senza mai vin-
cere lo scudetto. La squa-
dra di calcio che ha 
giocato in assoluto più 
campionati di Serie B è il 
Brescia, che resta al 
primo posto con 66 sta-
gioni. Al secondo posto 
c’è il Modena, che ha gio-

cato 54 campionati di 
Serie B, segue il Verona 
con 53 stagioni e chiude 
la top 4 il Bari con 53 
campionati. Al quinto 
posto c’è il Palermo con 
48 campionati nella serie 
cadetta. Il Genoa si im-
pone nel campionato di 
Serie B con 6 prime posi-
zioni, mentre al secondo 
posto ci sono Atalanta e 
Palermo che hanno vinto 5 

campionati di Serie Ca-
detta. Chiude la top 3 il 
Brescia con 4 vittorie. La 
classifica dell’Albo d’Oro 
di Serie A senza Juve, 
Inter e Milan: quali sono i 
club più blasonati? Tutti 
sappiamo che sono la Vec-
chia Signora, il Diavolo e 
il Biscione a comandare 
l’Albo d’oro di Serie A, ma 
non tutti conoscono la 
vera storia del calcio, in 
particolare i 9 scudetti del 
Genoa, che ha dominato 
questa speciale classifica 
fino alla fine degli anni 
‘50. Con 7 scudetti a 
testa, seguono Torino, Pro 
Vercelli e Bologna, poi c’è 
il Napoli con 4 Tricolori in 
bacheca. Partiamo dal re-
cord negativo del Crotone, 
che nella stagione 
2020/2021 subì 92 gol in 
38 partite di Serie A, per 
passare poi al record di 
sconfitte del Benevento, 
che al suo esordio nella 
massima categoria riuscì 
a perdere 29 match su 38. 
Tuttavia, lo Stregone de-
tiene anche il record all 
time di 86 punti nel cam-
pionato di Serie B 
2019/2020. 

La mostra presso il Foyer dell’Aula Magna di Lettere dell’Università degli Studi Roma Tre 

I disegni inediti ed i libri di Luigi Pirandello
Sarà inaugurata domani, 
martedì 1° ottobre 2025 
alle ore 10:00, presso il 
Foyer dell’Aula Magna di 
Lettere dell’Università degli 
Studi Roma Tre (via 
Ostiense, 234), la mostra Il 
caos tra le righe. I disegni 
inediti e i libri di Luigi Piran-
dello, a cura di Giuseppe 
Crimi, Manuela Riosa e Mo-
nica Venturini, con la consu-
lenza scientifica di Giovanna 
Capitelli. L’esposizione – a 
ingresso gratuito, aperta al 
pubblico e pensata anche 
per studenti e studentesse 
di ogni ordine e grado – 
sarà visitabile dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 10:00 alle 
19:00, fino al 20 ottobre 
2025. Alla cerimonia di 
apertura interverranno: 
Massimiliano Fiorucci, Ret-
tore dell’Università degli 
Studi Roma Tre, Annamaria 
Andreoli, Presidente del-
l’Istituto di Studi Pirandel-
liani e sul Teatro 
Contemporaneo, Stefano 
Campagnolo, Direttore della 
Biblioteca Nazionale Cen-
trale di Roma. Dopo i saluti 

istituzionali e l’introduzione 
dei curatori Giuseppe Crimi 
e Monica Venturini, una ta-
vola rotonda dal titolo “Pi-
randello tra letteratura, arti 
e didattica” e due sessioni 
di lavoro con la partecipa-
zione di studiosi provenienti 
da diversi atenei italiani. Un 
ritrovamento eccezionale: i 
disegni inediti di Pirandello. 
Cuore dell’esposizione è il 
recente ritrovamento, ad 
opera dei curatori, di dise-
gni inediti di Luigi Pirandello 
conservati nei verbali 
d’esame dell’allora Istituto 
Superiore Femminile di Ma-
gistero (oggi Roma Tre), 
dove il Premio Nobel per la 
Letteratura (1934) insegnò 
dal 1898 al 1922. Si tratta 
di schizzi, “pupazzetti”, 
tracciati a margine dei do-
cumenti ufficiali, che of-
frono uno sguardo inedito e 
sorprendente sul lato più in-
timo e creativo dello scrit-
tore siciliano. Scarabocchi? 
Forse. Ma anche testimo-
nianze preziose, in cui im-
magine e parola dialogano 
per restituire nuove pro-

spettive sull’universo crea-
tivo pirandelliano. Accanto 
ai disegni, saranno esposte 
esemplari delle prime edi-
zioni delle opere di Piran-
dello e altri materiali 
d’archivio che arricchiscono 
il percorso espositivo. Il ca-
talogo della mostra, edito 
da L’Erma di Bretschneider, 
è già disponibile e sarà pre-
sto accessibile anche in 
Open Access. 20 ottobre – 
Giornata di studio conclu-
siva: Pirandello a Roma 
1898-1922. La mostra si 
concluderà il 20 ottobre con 
una Giornata di studio dal 
titolo Pirandello a Roma 
1898-1922. Vita culturale, 
incontri, progetti, pensata 
per coinvolgere anche il 
mondo della scuola e offrire 
un’occasione di approfondi-
mento sul ruolo dello scrit-
tore nella vita culturale 
della capitale. Una preziosa 
opportunità per riscoprire 
Luigi Pirandello non solo 
come autore, ma anche 
come docente, artista e te-
stimone di un’epoca in fer-
mento.

Prossimamente al Municipio I per restituire molteplicità al significato di maternità 

Il progetto artistico Mothers Portraits

Dalle 17 stagioni in Serie A dell’Empoli alla Roma che non retrocede da oltre cinquant’anni ed ai club di Serie B con più vittorie del campionato 

Serie A e Serie B: ecco tutte le curiosità statistiche per veri campioni

“Dare ascolto alla voce li-
bera delle donne nel mo-
mento particolare e 
straordinario della vita, 
quello della maternità, e 
restituire loro le moltepli-
cità dei loro vissuti così 
diversi per coglierne sug-
gerimenti, elementi di 
condivisione o indivi-
duarne bisogni di soste-
gno e accompagnamento 
è obiettivo delle istitu-
zioni moderne, e nella 
stessa direzione ma sul 
piano più riflessivo pro-
prio dell’arte che fa pen-
sare e comprendere, un 
percorso utile e meravi-
glioso è il progetto arti-
stico Mothers Portraits 
nato da un collettivo di 
artiste e di prossima 
inaugurazione nel muni-
cipio I”. “È per me un’oc-
casione bellissima, 
quindi, rappresentare 
Roma Capitale con la 
commissione Pari oppor-
tunità nell’evento spe-
ciale del 9 ottobre, un 
dialogo aperto al pubblico 
che chiuderà simbolica-

mente la domanda ini-
ziale ‘Che cos’è una 
madre?’ scelta dalle cu-
ratrici dell’iniziativa. Pit-
tura, fotografia e parola 
daranno corpo, negli 
spazi del Mo.Ca Studio in 
piazza degli Zingari dal 2 
al 10 ottobre, a ritratti 
diversi nati dai racconti 
che le madri fanno di sé 
stesse e della loro espe-
rienza affidati alla cura e 

intelligenza espressiva e 
creativa di tre straordina-
rie interpreti Donna Con-
salvo, Alina Goroaia 
Vincenti e Marta Balzi che 
ringrazio per la preziosità 
del loro lavoro non solo 
in una dimensione cultu-
rale ma anche sociale“. 
Così in una nota Michela 
Cicculli, presidente della 
commissione Pari oppor-
tunità di Roma Capitale.
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“Marusic sembra sia un 
risentimento su una vec-
chia cicatrice. In questo 
momento non lo sap-
piamo. Per Pellegrini è 
una piccola distorsione 
ma anche lì bisogna valu-
tare. Vecino inizia a fare 
piccole parti di allena-
mento con il gruppo ma 
non era ancora pronto 
per scendere in campo. 
Penso sia più probabile 
dopo la sosta”. Castella-
nos nuovo Luis Alberto? 
“Sono più contento se fa 
gol e lui ne può fare 
tanti. E’ un giocatore che 
a livello realizzativo può 
crescere. Stasera era una 
partita preparata per ti-
rarlo fuori e far aprire gli 
spazi agli attaccanti 
esterni. E lui facendo 
così ha qualità per man-
dare in porta i compagni. 
E’ un giocatore forte di 
testa, forte in acrobazie 
e va alla conclusione con 
entrambi i piedi”. Sarri a 
Dazn ha parlato anche di 
Cancellieri. “Cancellieri 
ha qualità che finora ha 
espresso solo in parte. 
Ha un buon piede quando 
va alla conclusione e una 

grande gamba quando va 
in accelerazione. Deve 
migliorare in qualche 
scelta negli ulitmi 20 
metri, ma la evoluzione 
che ho visto è molto po-
sitiva, sia dal punto di 
vista calcistico che per-
sonale. Lo vedo molto 
maturato”. Sarri è stato 
chiaro anche sul modulo 
(“Se la squadra gioca con 
questa determinazione, il 
modulo torna in secondo 
piano. Il 4-2-3-1 è una 
soluzione che abbiamo 
adottato spesso anche 
nei finali di partita”) e 
sul modo di reagire dopo 

il derby. “Il derby l’ab-
biamo perso, ma ab-
biamo fatto una buona 
partita. C’era consapevo-
lezza che continuando su 
quella strada si poteva 
fare qualcosa di positivo. 
La reazione dopo il derby 
dei giocatori è stata mi-
gliore della mia, io ero 
abbattuto e arrabbiato, 
loro hanno accumulato 
voglia di riscatto. Bravi 
perché hanno fatto quello 
che gli chiedevo ma che 
facevo fatica a fare, ov-
vero non essere pessimi-
sti o ottimisti, ma 
realisti”.

La Roma di Gian Piero 
Gasperini sta vivendo un 
avvio di campionato da 
sogno. Prima in classi-
fica, oltre ogni pronostico 
della vigilia, la squadra 
giallorossa ha saputo tra-
sformare entusiasmo, la-
voro e organizzazione in 
risultati concreti. L’arrivo 
del tecnico  ex bergama-
sco ha portato una ven-
tata di novità: pressing 
alto, intensità costante e 
una mentalità propositiva 
che ha rapidamente con-
quistato sia i giocatori 
che la tifoseria. I numeri 
parlano chiaro: la Roma 
vince, e non prende gol. 
Le aspettative, inizial-
mente prudenti, sono ora 
cresciute. Guardare tutti 
dall’alto non era certo nei 
piani di inizio stagione, 
ma la solidità difensiva e 
la capacità di colpire in 
avanti hanno fatto sì che 
la Roma si candidasse, a 
sorpresa, come una delle 
possibili protagoniste per 
lo scudetto. Eppure, in 
questo quadro quasi per-
fetto, c’è un’ombra che 
preoccupa società e ti-
fosi: Paulo Dybala. L’ar-

gentino, uomo simbolo e 
stella indiscussa della 
rosa, è ancora fermo ai 
box per problemi fisici 
che sembrano non dargli 
tregua. La sua assenza 
pesa non soltanto in ter-
mini di qualità tecnica, 
ma anche sul piano emo-
tivo e dell’esperienza. 
Dybala è quel giocatore 
capace di inventare la 
giocata decisiva, di cam-
biare il volto di una par-
tita con un lampo di 
genio, e la sua mancanza 
rischia di farsi sentire so-
prattutto nei momenti 
chiave della stagione. 
Gasperini, dal canto suo, 
ha dimostrato di saper 
sopperire con il gioco col-
lettivo, valorizzando al 

massimo tutti gli uomini 
a disposizione. Tuttavia, 
è evidente che per am-
bire a traguardi davvero 
importanti la Roma avrà 
bisogno di recuperare al 
più presto il suo cam-
pione. La corsa è lunga e 
logorante, e avere Dybala 
in condizione potrebbe 
fare la differenza tra un 
ottimo campionato e una 
stagione davvero memo-
rabile. I fatti però dicono 
questo: che nanche 24 
ore dopo il successo ca-
salingo con il Verona, la 
Roma ha ripreso ad alle-
narsi a Trigoria  per l’Eu-
ropa League con il Lille. 
Non è ancora rientrato in 
gruppo, appunto, Dybala, 
che anche ieri ha svolto 
lavoro differenziato. Il 
numero 21 sta meglio ma 
a Trigoria non si vogliono 
correre rischi ed è molto 
complicato ipotizzare una 
convocazione prima delle 
due settimane di sosta 
per le nazionali. La Joya 
dovrebbe tornare a di-
sposizione di Gasperini 
direttamente per la sfida 
contro l’Inter così come 
Bailey.  

Adam Marusic, Luca Pellegrini e Mario Gila in infermeria con Vecino e Dele-Bashiru 

Ancora infortuni per i biancocelesti
La squadra biancoceleste 
ha mostrato carattere e 
compattezza, riuscendo 
a superare un avversario 
ostico e ben organizzato 
come quello di Marassi. 
Il successo consente alla 
Lazio di restare aggan-
ciata al treno delle zone 
ambiziose della classifica 
e di guardare con mag-
giore serenità ai pros-
simi impegni. Eppure, 
dietro l’entusiasmo per il 
risultato positivo, rimane 
un campanello d’allarme 
che continua a preoccu-
pare l’ambiente: gli in-
fortuni. Anche contro il 
Genoa, Sarri ha dovuto 
fare i conti con assenze 
pesanti, che condizio-
nano non poco le rota-
zioni e la gestione della 
rosa. Alcuni titolari sono 
ancora fermi ai box, altri 
hanno accusato nuovi 
problemi muscolari, e la 
lista degli indisponibili 
inizia a diventare lunga. 
Il tecnico biancoceleste 
sa bene che, alla lunga, 
questa situazione po-

trebbe influire sul rendi-
mento della squadra. Le 
sue idee di calcio richie-
dono intensità, pressing 
e un grande dispendio fi-
sico: senza ricambi ade-
guati, il rischio è quello 
di arrivare scarichi nelle 
fasi decisive della sta-
gione. La vittoria di Ma-
rassi rappresenta quindi 
una boccata d’ossigeno, 
ma non deve illudere. 
Per continuare a correre, 
la Lazio ha bisogno di re-
cuperare al più presto gli 
uomini chiave e di ri-
durre il numero degli 
stop. Nel frattempo, 
Sarri si affida al gruppo 

e alla capacità di adatta-
mento dei suoi ragazzi, 
che hanno dimostrato di 
saper reagire anche nelle 
difficoltà. In definitiva, il 
successo contro il Genoa 
è un segnale incorag-
giante, ma l’infermeria 
resta un tema centrale: 
solo con la rosa al com-
pleto la Lazio potrà 
esprimere tutto il suo 
potenziale. E a oggi 
l’umore non è dei mi-
gliori. Ai già fermi Vecino 
e Dele-Bashiru, infatti, si 
sono aggiunti altri tre 
calciatori: Adam Maru-
sic, Luca Pellegrini e 
Mario Gila.

Cancellieri, Castellanos e Zaccagni, con i loro gol, fanno felici i tifosi biancocelesti 

Genoa-Lazio 0-3: tris d’assi per Sarri

L’argentino è ancora fermo ai box per problemi fisici che sembrano non dargli tregua 

Roma: Paulo Dybala è ancora out
“La reazione dopo i l derby dei giocatori è stata migliore del la mia” 

Genoa-Lazio: le dichiarazioni di Sarri

La Lazio di Maurizio Sarri 
ha alzato la testa e nel 
posticipo contro il Genoa 
è riuscita a conquistare 
tre punti decisivi, che 
valgono oro in un mo-
mento delicato della sta-
gione. Dopo settimane 
segnate da alti e bassi, 
la vittoria riporta entu-
siasmo nell’ambiente 
biancoceleste e ridà fidu-
cia a una squadra che 
aveva bisogno di un se-
gnale concreto sul 
campo. Contro i rossoblù 
non è stata una gara 
semplice: la Lazio, però, 
ha avuto il merito di re-
stare compatta e di 
sfruttare le occasioni 
create, mostrando una 
maggiore lucidità sotto 
porta rispetto alle uscite 
precedenti. Il successo, 
oltre a muovere la classi-
fica, rappresenta soprat-
tutto un’iniezione di 
morale, fondamentale 
per affrontare al meglio i 
prossimi impegni. C’è 
però un aspetto che con-
tinua a preoccupare Sarri 

e i tifosi: l’infermeria. Al-
cuni giocatori chiave 
sono infatti costretti ai 
box, e le rotazioni diven-
tano sempre più compli-
cate. Le assenze pesano 
nella costruzione del 
gioco e limitano la possi-
bilità di inserire forze 
fresche a gara in corso. 
Proprio per questo, la 
gestione delle energie 
sarà determinante nelle 
prossime settimane. So-
prattutto guardando alla 
condizioni di Pellegrini e 
Marusic usciti per infor-
tunio. La Lazio ha dimo-

strato di poter reagire e 
di saper trovare compat-
tezza anche nei momenti 
difficili, ma servirà conti-
nuità per non disperdere 
quanto di buono visto 
contro il Genoa. Il cam-
pionato è ancora lungo, 
la zona europea resta 
alla portata e con il recu-
pero degli infortunati la 
squadra potrà tornare a 
esprimere con più co-
stanza la filosofia di 
gioco di Sarri. Per ora, il 
successo nel posticipo è 
un segnale chiaro: la 
Lazio c’è.


